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IL PROGETTO DI BONIFICA DELLA 
VALLE DEL SARNO DI VINCENZO 
DEGLI UBERTI DEL 1844. UNA LETTURA 
COMPARATA TRA LE VEDUTE 
PROSPETTICHE E IL CATASTO STORICO 
DI FINE OTTOCENTO 

ALESSANDRA VEROPALUMBO 

Abstract 
The paper aims to make a comparative reading between Vincenzo degli Uberti's proposal for the 
reclamation of the upper Sarno Valley and his 1844 publication Sul fiume Sarno. Discorso 
storico-idraulico in which he describes the project depicted. 
Added to this is a comparison with the urban situation at the end of the nineteenth century 
through the tables of the historical cadastre for the province of Salerno preserved in the l'Archivio 
Cartografico della Regione Campania, which offers the opportunity for a reinterpretation and 
updating of the cartographic repertoire concerning the territory. 

Keywords 
Nineteenth century, Sarno river, Scafati, dam, reclamation. 

Introduzione 
La Valle del Sarno, prima dell’azione di bonifica, era una palude malsana, in cui i 
torrenti del fiume omonimo scorrevano senza argini e il Sarno esondava nelle 
campagne circostanti non avendo canali di scolo. Tra il XVIII e XIX secolo, oltre agli 
eventi più catastrofici del 1794 e del 1822, il fiume esondava regolarmente, 
provocando insalubrità dell’area, perdita dei raccolti e di vite umane e animali. 
Da qui nacque il problema della bonifica e le conseguenti trasformazioni del territorio 
per l’inserimento di nuovi “rii” di irrigazione e di scolo e per lo sfruttamento del fiume 
dalle industrie molitorie. 
Il contributo intende analizzare le varie fasi subite dall’agro sarnese a partire dal XVI 
secolo, in cui il paesaggio subisce un passaggio da romantico a industriale. 
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Attraverso un rapido excursus sulla rappresentazione del fiume nel corso dei secoli 
sarà evidente la diversa percezione, scaturita da una maggiore industrializzazione del 
territorio, promossa soprattutto dei sovrani borbonici. 
Le tavole conservate presso il bancone Palatina della Biblioteca Nazionale di Napoli 
del progetto di Vincenzo degli Uberti per la bonifica della Valle del Sarno, offrono 
l’immagine del territorio prima delle modifiche che subirà il fiume nella seconda metà 
dell’Ottocento. L’autore noto per la realizzazione dell’Opificio di Pietrarsa nel 1839, 
si occupò principalmente di studi sulle acque, canali navigabili e non, porti e 
frangionda, e del problema della bonifica della Valle del Sarno. 
Infine, lo studio delle mappe catastali di fine Ottocento conservate presso l’Archivio 
Cartografico della Regione Campania offre l’opportunità di una rilettura e 
aggiornamento del repertorio cartografico riguardante il territorio. 

Il problema della bonifica della Valle del Sarno 

Si sa che’l fiume Sarno (scriveva il chiaro Autore) [Galanti 1789, III, 265] era 
navigabile. Il Re Alfonso I, ed il figlio Ferdinando, poiché spesso soggiornavano al 
Castello di Sarno, procurarono di tenerlo netto e purgato, e d’impedire le inondazioni, 
acciò l’aria non riuscisse dannosa alla vita degli abitanti. Ma ecco come il sistema 
feudale distrugge tanto bene, e converte in isquallore una vasta contrada. Il conte di 
Celano possedeva Scafati, e come Barone di questo luogo vi eresse due mulini: per 
metterli in moto con le acque del Sarno, piantò una palizzata sul fiume. Venne così 
impedita la navigazione, e col ristagno delle acque, l’aria divenne micidiale alle 
popolazioni di Sarno, di Nocera, di Scafati, di Striano, di S. Pietro, di S. Valentino, di 
Lettere, di Angri, di S. Marzano e di altri luoghi [degli Uberti 1844, I-II]. 

Come introdusse Vincenzo degli Uberti, tenente-colonnello del Genio, nel suo Sul 
fiume Sarno. Discorso storico-idraulico la vicenda del Sarno diventò problematica 
quando, durante i primi anni del viceregno spagnolo, il fiume iniziò ad essere 
sfruttato a scopi industriali. La feudalità locale, cresciuta e rafforzata, aveva dato luogo 
a un risveglio culturale ed economico dell’intero territorio agro-sarnese che 
determinò la necessità di una riorganizzazione funzionale delle strutture e la 
collocazione di nuovi insediamenti [Carafa 2005, 45]. 
La realizzazione di edifici molitori a Torre Annunziata a fine Cinquecento però favorì 
illecite captazioni delle acque, che procurarono stagnazione e malsanità dei terreni. A 
questo si aggiunse l’aspetto concorrenziale portato avanti dalla feudalità locale, che 
determinò l’installazione di opere di ingegneria idraulica senza una logica insediativa 
predeterminata. Uno dei primi interventi sul fiume coinvolse l’architetto Domenico 
Fontana con un progetto per un canale che doveva convogliare le acque del Sarno 
fino alla città di Torre Annunziata per l’alimentazione dei mulini per la molitura del 
grano [Verde 2008, 18-19]. 
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A inizio Ottocento la politica dei Borbone promosse un rinnovamento tecnologico e 
industriale nel campo delle scienze, delle tecnologie e dell’architettura. Con gli scritti 
teorici di Carlo Afan de Rivera, direttore dell’Amministrazione di Ponti e Strade, salì 
all’attenzione il problema delle bonifiche del territorio [Santini 2022, 39]. De Rivera 
sosteneva che la rinascita dell’agricoltura meridionale potesse avvenire attraverso la 
bonifica, in quanto osservava che i terreni meno produttivi fossero quelli più fertili e 
di conseguenza non era possibile ottenere lo sviluppo del territorio senza agire sulle 
diverse componenti della produzione, quali opere di bonifica idraulica e di 
irrigazione, miglioramento delle infrastrutture, istituzione di organismi di credito, 
opportuni provvedimenti amministrativi [de Rivera 1832, 102-103]. 
Ad occuparsi della risoluzione del problema della bonifica delle acque del Regno delle 
Due Sicilie fu Ferdinando II di Borbone, che nel 1843 istituì una Commissione 
incaricata di verificare quali fossero le parate sul fiume che causavano insalubrità e di 
stabilire quali si potessero conservare mediante opportune opere di canalizzazione e 
rettificazione [Mazza, Amendola 1999, 35]. Inoltre, il re stabilì nel 1855 una 
‘Amministrazione generale delle bonificazioni’, che doveva sostituire la Direzione 
generale di Ponti e Strade e occuparsi esclusivamente alla bonifica delle terre 
paludose. Infatti, la mancanza di una normativa precisa ed efficace ostacolava 
l’esecuzione diretta delle opere, e si dovette attendere fino agli anni Trenta 
dell’Ottocento, quando si aprì un ampio dibattito nel Regno intorno a una legge 
necessaria sulle bonifiche che portò a una prima sperimentazione nella bonifica del 
bacino inferiore del Volturno [Santini 2022, 44]. 
Il progetto che ne derivò fu ad opera di Annibale Corrado nel 1856, ingegnere di 
Acque e Strade, nominato Direttore dei lavori di bonifica del bacino del Sarno, con 
l’ingegnere Agostino della Rocca, ispettore del Corpo di Ponti e Strade. Per il tratto 
del Sarno a valle di Scafati si decise di eliminare le anse e i meandri del suo corso, che 
in tempo di piena tendevano a straripare danneggiando i campi, attraverso un’opera 
di incanalamento artificiale [Pesce 1996, 52]. 
Due anni prima, Luigi Manzella, direttore dei lavori del polverificio di Scafati, 
propose di ridurre il numero dei mulini presenti e il numero dei salti d’acqua. Ma il 
progetto venne scartato in quanto con l’ordinanza del 24 ottobre 1855, Ferdinando II 
decise di tenere in considerazione le richieste dei privati possessori dei mulini, con 
l’obbligo di corrispondere un canone annuo. 
I lavori, su progetto di Corrado della Rocca, iniziarono nel 1857 e furono affidati 
all’impresa di costruzioni di Pasquale d’Alò. I mulini idraulici posti a valle del ponte 
ferroviario di Scafati furono compromessi dall’opera di rettifica, che portava l’acqua 
lontana dalla loro ubicazione, ma Ferdinando II concesse ai proprietari la 
ricostruzione delle opere industriali in prossimità del nuovo alveo e che gli fossero 
concesse le cadute d’acqua necessarie [Pesce 1996, 76]. 
I lavori di bonifica nel territorio sarnese furono avviati solamente nei primi anni del 
Novecento. L’intervento consistette nella arginazione e deviazione dei torrenti, la 
costruzione di vasche di deposito e canali di scolo [Mazza, Amendola 1999, 125]. 
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L’immagine dell’agro sarnese da ‘pianura d’Egitto’ a 
paesaggio industriale 

I campagnoli del circondario di Sarno sopra di alcune gondole, quanto anguste, e ben 
incavate, altrettanto prolisse, che essi chiamano i Londri, trasportano con agevolezza 
da luogo in luogo i prodotti della terra, e delle loro industrie, e soprattutto quelli del 
fiume. Sembrano quindi le campagne di Sarno, al ben vederle da qualche luogo 
eminente, le pianure d’Egitto, intersecate da canali per ogni verso, e tutte delle acque 
irrigate, in mezzo alle quali il fiume in cinque rami diviso, e poi ristretto in un solo tra 
Valentino e Scafati bellamente serpeggia [Siani 1816, 29-30]. 

L’immagine descritta dall’abate Siani mostra un luogo incontaminato e naturale, con 
un Sarno ancora navigabile. 
Una lettura cartografica del bacino del fiume consente di inquadrare la tematica del 
rilievo del Sarno rispetto al contesto storico-culturale e costituisce una fonte 
essenziale ai fini della conoscenza del territorio. 

Il rilievo, nel quadro della rappresentazione storica del territorio del Bacino del Sarno, 
si connota come strumento conoscitivo ed interpretativo dell’assetto dell’area nei suoi 
caratteri fisico-morfologici, ambientali, funzionali, consentendo l’individuazione delle 
componenti insediative e del sistema di relazioni storico-culturali [Piscopo 2004, 7]. 

Le prime immagini del territorio tra il Cinquecento e il Seicento si evincono 
principalmente dalla cartografia del Regno di Napoli. Si ricorda infatti, l’opera di 
Ambrogio Leone, edita nel 1514, De Nola, opusculum distinctum pulcrum, verum, 
grave, valium, et utile in cui è rappresentato il fiume, ma dove predomina anche un 
aspetto antiquario per le presenze archeologiche sparse sul territorio. Gradualmente, 
l’area inizia ad essere rappresentata secondo una logica scientifica ed avvalendosi di 
nuovi sistemi di misurazione e rilievo della superficie. Le vedute col Vesuvio, anche a 
causa dell’eruzione del 1632, sono le preferite, ma diventano anche un pretesto per la 
rappresentazione dei paesi presso le sue falde. Grande rilevanza infatti assumono le 
incisioni di Nicolas Perrey per il contesto ambientale disegnato. 
Tra la fine del XVII secolo e il primo decennio del XVIII si ritrova l’opera di Cassiano 
de Silva, cartografo di origine spagnola, operante durante il viceregno austriaco, che 
promuove presso la corte viennese la conoscenza dei nuovi possedimenti italiani 
conquistati dalla corona, incluse opere agricole o di fortificazione. De Silva utilizza 
delle ampie vedute corredate da testo scritto descrittivo della morfologia dei luoghi 
rappresentati [Carafa 2007, 271-272]. 
Le fonti di fine Settecento-inizi Ottocento registrano soprattutto i problemi intercorsi 
dallo sbarramento del Sarno per procurare energia motrice ai mulini [Bevilacqua 
2000]. La cartografia di questi anni si occupa dell’illustrazione del sistema di 
funzionamento delle acque come la Pianta Topografica per dimostrare tutte le acque 
che compongono il fiume Sarno, o della livellazione del fiume e della conoscenza del 
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reticolo idrografico, come la Pianta topografica del Comprensorio de’ terreni e villaggi 
fra Gioacchinopoli, la sorgiva delle acque di Sarno il Canale corrispondente ed il fiume 
Sarno del 1794, rilevata dal capitano del Genio Bonelli, conservate entrambe alla 
Biblioteca Nazionale di Napoli, o l’ingente mole di perizie, relative a controversie e 
contenziosi amministrativi connessi al regime delle acque, presenti all’Archivio 
Storico di Salerno, come quella realizzata da Lorenzo Casalbore Pianta e livellazioni 
di un tronco del fiume La Foce con i terreni adiacenti in contrada Le Vecchie nei 
comuni di Sarno e Striano, in cui è rappresentato lo stato dei luoghi in tutti i 
particolari, sia in planimetria che in sezione, quando le acque, incanalate e rettificate 
nel deflusso, vennero sfruttate per la pratica agricola e per i mulini. 
L’Atlante geografico del Regno di Napoli di Gio. Antonio Rizzi Zannoni del 1808 
mostra il fiume ancora integro, con le sue anse tortuose prima della bonifica 
borbonica avvenuta nella seconda metà dell’Ottocento [Carafa 2005, 47]. 
Al 1828 risale una cartografia, senza autore, conservata all’Archivio di Stato di Napoli, 
dal titolo Cenno sull’origine delle acque del Sarno in cui è fornito, attraverso un’ampia 
legenda esplicativa, un quadro complessivo dell’organizzazione dell’agro sarnese da 
cui tratte informazioni per la conoscenza del territorio e del fiume in particolare, 
come i rami sorgentizi, aree agricole, toponimi, mulini, canali di irrigazione, ponti, 
lunghezza e larghezza del Sarno. L’area rappresentata è ampia e comprende tutto il 
territorio su cui si dirama il fiume Sarno. Sono rilevate le anse del corso fino allo 
sbocco al mare, la parte detta “Foce” con la vasca di raccolta, le antiche captazioni 
nonché la zona costiera denominata “Bottaio” presso cui erano presenti i mulini. 
Inoltre, è disegnato il ponte Scafati, sulla cui sinistra, lungo la strada regia di Pompei, 
è visibile la raccolta di materiali vulcanici [Carafa 2007, 282]. 
Tra il XVIII e il XIX secolo la cartografia del territorio della Valle del Sarno restituisce 
una realtà in graduale trasformazione con nuove strade, ponti, bonifiche e deviazioni 
di fiumi per convogliare acqua verso mulini e frantoi a servizio dei nuovi 
insediamenti produttivi [Buccaro, Matacena 2004, 242]. 
L’inserimento nel paesaggio dei nuovi elementi, e cioè edifici con funzioni industriali, 
modificò la percezione dell’area, aprendosi un moderno interesse verso le 
interrelazioni tra fenomeno industriale e insiemi territoriali [Turri 2008, 265]. Gli 
insediamenti e infrastrutture a esso funzionali fanno in tal modo associare al Sarno 
nuovi significati simbolici, non più legato a ricordi antiquari e romantici, ma alla 
produzione industriale [Veropalumbo 2021, 50]. 

Sul fiume Sarno. Il progetto di Vincenzo degli Uberti 
Le problematiche idrografiche del fiume Sarno furono occasione di grandi dibattiti 
nella prima metà dell’Ottocento in quanto evidenti erano le condizioni di malsanità 
che il fiume procurava, come la diffusione della malaria. Inoltre, incrementavano gli 
straripamenti nelle campagne, effetto dovuto dagli sbarramenti, chiuse o paratie 
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abusive che si diffondevano lungo il fiume. In più, l’industrializzazione borbonica 
non favoriva l’eliminazione abusiva di macchine produttive, ma anzi la incentivava. 
Il direttore di Ponti e Strade Carlo Afan de Rivera difendeva le chiuse sul corso, 
mentre il suo collaboratore Vincenzo degli Uberti, era contrario, pubblicando, nel 
1844, una dissertazione su tali problematiche, che sarà poi un utile strumento per 
l’elaborazione di parziale rettifica nel punto cruciale del percorso, la valle a monte di 
Scafati negli anni Cinquanta dell’Ottocento [Amarotta 1971, 11-12]. 
Lo scritto, dal titolo Sul fiume Sarno. Discorso storico-idraulico del 1844, è da leggersi 
comparabilmente al suo progetto di bonifica della Valle superiore del Sarno, 
conservato presso il bancone Palatina della Biblioteca Nazionale di Napoli1. 
Nella trattazione descrive il progetto raffigurato e sottolinea l’interesse crescente per 
tale area nella prima metà dell’Ottocento, soprattutto rivolto alla necessità di un 
intervento di sistemazione del fiume. 
Il Discorso, articolato in nove punti, è finalizzato alla promozione del suo progetto il 
cui obiettivo era «ridonare alla vallata del Sarno la perduta fertilità, distruggere 
l’infezione dell’aria e rendere navigabile il fiume colla conservazione di tutti gli edifizi 
idraulici» [degli Uberti 1844, 64]. Con quest’ultima asserzione, sapeva di rientrare 
nelle grazie del re Ferdinando II, che promuoveva la diffusione delle industrie in tale 
luogo, dato che aveva intenzione di conservare tutti i mulini esistenti lungo il defluire 
del fiume. 
Le tavole mostrano lo stato di fatto e lo stato di progetto attraverso vedute 
prospettiche acquerellate che rappresentano alcuni punti nevralgici del corso del 
fiume Sarno, laddove erano necessari interventi per evitare esondazioni e ristagno 
delle acque. Le aree in questione riguardano l’area di Scafati e della sua contrada 
Vaglio, coi Mulini Laville e Salvatore. 
Nella prima tavola acquerellata sono inserite la planimetria e le sezioni con la 
livellazione del fiume. Il primo disegno è intitolato Schizzo geografico del corso del 
Sarno e de’ suoi influenti in cui si trova il progetto per il ‘canale Uberti’ e il ‘canale 
Bottaio’ e sono evidenziati i torrenti del Migliaro, del Fosso Imperatore e Santa 
Marina. Il secondo e terzo riguardano le sezioni prima e dopo l’intervento di 
livellazione, con le varie pendenze del fiume fino al mare. La livellazione utilizzata da 
degli Uberti fu rilevata da Annibale Corrado del Corpo di Ponti e Strade, colui che 
poi si occuperà del progetto di bonifica del 1856 [Veropalumbo 2023]. 
Il progetto prevedeva la diminuzione della pendenza del canale Bottaio, che avrebbe 
garantito l’abbassamento del fiume e dei suoi affluenti e la sicurezza delle sponde, che 
spesso non riuscivano ad arginare la piena del fiume portando al ristagno delle acque. 
La soluzione, in sintesi, era la livellazione: 

 
1 Vincenzo degli Uberti, Dimostrazione prospettiva del progetto del colonnello del Genio Vincenzo 

Uberti per la bonificazione della Valle superiore del Sarno, 1844 circa. Biblioteca Nazionale di Napoli, 
PALATINA Banc. 01. 023. 
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«il fiume deve esser ristabilito per quanto più si può nell’antica profondità, e però lungo 
tutto il suo corso del Ponte Scafati, o meglio dalla parata Salvatore insino al Ponte della 
Gualchiera, e dell’Affrontata sino alle sorgenti della Foce vi si deve eseguire un 
cavamento della misura media di palmi 6 ad 8, e della larghezza di palmi 40» [degli 
Uberti 1844, 71]. 

Le tavole successive rappresentano vedute prospettiche del prima e dopo, col Vesuvio 
fumante da cornice alle tavole. La presenza dello stato di fatto diviene un utile 
strumento di conoscenza del territorio prima delle trasformazioni che si ebbero a 
partire dalla seconda metà dell’Ottocento. 
Degli Uberti inserisce una «nuova presa d’acqua» in corrispondenza dell’ansa 
«corridore» da dove far partire la derivazione per Scafati. Egli pone una parata a tre 
archi, sormontata da un ponte e prevede l’abbassamento del letto del fiume in quel 
tratto, in modo da tale da far scomparire il ristagno delle acque. In particolare, il 
nuovo canale di derivazione doveva trovarsi in prossimità delle prime case di Scafati, 
mentre il fiume avrebbe continuato a fluire nel suo antico letto con le dovute opere 
di sistemazione necessarie [degli Uberti 1844, 72]. 
Le vedute prospettiche successive riguardano il Ponte Scafati. Degli Uberti propone 
l’abbattimento e la ricostruzione del ponte a due archi, una maggiore in cui scorreva 
il fiume Sarno, l’altro più piccolo, per lo scolo delle piene. Il progettista interviene su 
quest’ultimo, allargandolo e dandogli maggiore profondità.  

1: Schizzo geografico del corso del Sarno e de’ suoi affluenti e progetto di livellazione del fiume, prima e dopo 
l’opera di bonifica. Da Vincenzo degli Uberti, Dimostrazione prospettiva del progetto del colonnello del Genio 
Vincenzo Uberti per la bonificazione della Valle superiore del Sarno, 1844 circa. Biblioteca Nazionale di 
Napoli, PALATINA Banc. 01. 023, tav. 1. 
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I toponimi permettono la localizzazione del ponte, in quanto è presente la 
biforcazione del corso del fiume, verso i mulini Laville e Salvatore e verso il canale 
Bottaio. 
Il canale di derivazione avrebbe sfruttato in tal modo la presenza del canale minore, 
e la gittata del corso del Sarno sarebbe diminuita [degli Uberti 1844, 73]. 
Infine, le ultime vedute prospettiche riguardano i mulini Laville e Salvatore e la 
situazione di discrepanza tra il getto d’acqua per entrambe le strutture. La presenza 
della parata Salvatore, costruita nel 1812 sul canale Bottaio, rendeva il tratto inferiore 
depresso, mentre l’altro traboccante, provocando il ristagno delle acque e dannose 
inondazioni al territorio circostante. Il progetto prevedeva la demolizione della 
parata, così da evitare l’impaludamento della zona di Scafati, e garantire la stessa 
gittata d’acqua per entrambi i mulini presenti [Carafa 2005, 53-54]: «Secondo lo stato 

2: Nuova presa d’acqua. Stato presente/progetto. Da Vincenzo degli Uberti, Dimostrazione prospettiva del 
progetto del colonnello del Genio Vincenzo Uberti per la bonificazione della Valle superiore del Sarno, 1844 
circa. Biblioteca Nazionale di Napoli, PALATINA Banc. 01. 023, tav. 2. 

3: Ponte Scafati. Stato presente/progetto. Da Vincenzo degli Uberti, Dimostrazione prospettiva del progetto 
del colonnello del Genio Vincenzo Uberti per la bonificazione della Valle superiore del Sarno, 1844 circa. 
Biblioteca Nazionale di Napoli, PALATINA Banc. 01. 023, tav. 3. 
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presente, l’edificio Salvatore fa uso di parte delle acque Laville, ma col mio progetto 
deve avere un motore proprio» [degli Uberti 1844, 76]. 
La parata Salvatore era considerata dal tenente-colonnello il problema più grande da 
cui provenivano tutti i danni provocati dal fiume. Altri invece consideravano l’aria 
infetta come prodotta principalmente dai maceratoi e dalla putrefazione delle erbe 
fluviali usate come concime [degli Uberti 1844, 52]. 

In conclusione, il progetto di degli Uberti prevedeva dunque il ripristino del primitivo 
letto del fiume Sarno eliminando gli ostacoli artificiali realizzati lungo il suo 
cammino, nonché tornare alla quota originaria del corso, ristabilendo l’antico fondale 
ormai occupato da detriti [degli Uberti 1844, 48]. Così come affermava Perelli: 

che poi tutti i diversivi fabbricati negli argini de’ fiumi affine di scemare le acque delle 
piene, e con ciò assicurarsi delle inondazioni, riescono per il solito inutili e talvolta 
ancor dannosi, pare a me che sia provato dalla ragione insieme, e dall’esperienza 
[Perelli 1774, 222]. 

La stima dei costi dei lavori ammontava a ducati 180.000, ed erano specificate tutte le 
voci di spesa. 

Il catasto storico per la provincia di Salerno dell’Archivio 
Cartografico della Regione Campania 
Le tavole del progetto di bonifica della Valle del Sarno, anche se nei fatti si rivelarono 
solo una proposta, consistono in una fonte di conoscenza del territorio grazie alla 

4: Molini Laville e Salvatore. Stato presente/progetto. Da Vincenzo degli Uberti, Dimostrazione prospettiva 
del progetto del colonnello del Genio Vincenzo Uberti per la bonificazione della Valle superiore del Sarno, 
1844 circa. Biblioteca Nazionale di Napoli, PALATINA Banc. 01. 023, tav. 4. 
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rappresentazione prospettica dello stato di quei luoghi che subiranno forti 
trasformazioni urbane nel corso del Novecento. 
Queste possono essere comparate con le tavole del catasto storico per la provincia di 
Salerno conservate presso l’Archivio Cartografico della Regione Campania, relative 
all’ultimo decennio dell’Ottocento. 
Il catasto è un utile strumento dell’iconografia urbana per le trasformazioni del luogo 
tra il XIX e XX secolo, in cui all’evolversi della rappresentazione corrisponde lo 
sviluppo del tessuto urbano. 
La formazione della cartografia catastale per tutti i comuni italiani fu sancita a partire 
dal 1871 con riferimento ai fabbricati, proseguita con la legge del 1886 per i terreni e 
completata agli inizi del Novecento, e rappresenta un’autentica svolta nella storia 
della cartografia italiana. Il rilevamento riferibile ai singoli centri e fondato su mappe 
alla scala dettagliata di 1:1000 o 1:2000, si basava sull’operazione di misura delle 
singole proprietà e delle diverse particelle catastali per poi procedere all’elaborazione 
di mappe planimetriche collegate a punti trigonometrici [Alisio, Buccaro 1999]. 
In tale sede interessa analizzare le tavole della città di Sarno, in cui è presente la foce 
del fiume omonimo e Scafati, nodo cruciale dell’intervento di bonifica. 
Per il catasto storico della città di Sarno, i geometri impegnati nelle operazioni di 
poligonazione, rilevamento, disegno della mappa, furono Giovanni Giuniporo, Tullio 
Ventura, Orazio Volpe, con aiutanti Michele Cortellazzi e Umberto Marcone, mentre 
l’addetto alla triangolazione era l’ingegnere Alfredo Barucco. I lavori, realizzati col 
teodolite Troughton & Simms, iniziarono nel 1893 per concludersi nel 1898, per un 
totale di 44 tavole. Queste si compongono di 1 tavola relativa ad informazioni per la 
realizzazione del catasto, di 2 fogli in scala 1:20.000 che rappresentano il quadro 
d’unione e le operazioni di rilevamento, 1 in scala 1:4.000 con l’indicazione dei vari 
allegati, 35 in scala 1:2.000 per le campagne, e 5 in scala 1:1000 per il centro cittadino. 
Nei fogli della città di Sarno è possibile vedere tutti i canali di irrigazione affluenti nel 
fiume di colore azzurro, tratteggiati quando sono dei canali sotterranei. Inoltre, è 
indicata la presenza dei resti dell’acquedotto Claudio2. 
Sono altresì presenti i mulini, come il mulino Foce, oggi non più esistente3, o quello 
al confine col comune di Nocera inferiore, segnalato nella mappa catastale, oggi 
trasformato in ristorante4. Dai vari fogli, emerge il carattere agricolo dell’area, saturo 
di campi coltivati, una situazione soppressa dall’urbanizzazione novecentesca. Le 
industrie esistenti sono inoltre state riconvertite in edifici polifunzionali, come la 
Filanda in campo tessile, divenuta centro sportivo5, oppure trasformate in abitazioni 
senza valore6. 

 
2 Archivio Cartografico Regione Campania, Catasto storico, comune di Sarno, foglio VI. 
3 Ivi, foglio XI. 
4 Ivi, foglio XXXIV. 
5 Ivi, foglio XX, all. C. 
6 Ivi, foglio XXIII. 
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I canali del fiume Sarno presentano una toponomastica relativa alla topografia del 
suolo, come rio S. Marino, rio Palazzo, rio alta Foce. 
Per la città di Scafati i lavori di rilevamento iniziarono nel 1896 e furono completati 
nel 1899 utilizzando sempre il teodolite Troughton & Simms. Alla triangolazione 
lavorò l’ingegnere Giovanni Sezzi, mentre per la poligonazione, rilevamento, disegno 
sulla mappa i geometri Candido Augelli, Salvatore Grassi, Egidio Reverberi e gli 
ingegneri Ernesto Giannuzzi, Arnaldo Cappelli, Goffredo Coli. 
Per Scafati si contano 29 tavole, una sempre con informazioni generali sulla 
realizzazione, 2 in scala 1:20.000 sempre per quadro d’unione e quadro tecnico, 6 in 
scala 1:1.000, 20 in scala 1:2.000, sempre secondo la medesima suddivisione. 
Dal catasto è possibile individuare la Centrale elettrica fluviale e individuare i ponti 
di attraversamento del canale, nonché edifici storici di pregio. Come indicati nel 
Discorso storico idraulico di degli Uberti, l’opificio Mayer corrisponde a quello che 
oggi è il municipio di Scafati, il mulino del Salvatore, rappresentato nelle vedute 
prospettiche, è oggi diruto, ma perfettamente collocabile, mentre il mulino Laville è 
stato abbattuto per la realizzazione di un parcheggio pubblico con alcune strutture 
abusive, anche se è ancora leggibile per la memoria dei luoghi7. 
In corrispondenza della piazza Chiesa madre, dal foglio catastale è possibile vedere 
come siano presenti le ostruzioni al passaggio del fiume Sarno, dato ancora 

 
7 Archivio Cartografico Regione Campania, Catasto storico, comune di Scafati, foglio XXIII. 

5: A sinistra, catasto storico, comune di Sarno, 1893-1898, foglio XI. A destra, catasto storico, comune di Scafati, 
1896-1899, foglio XXIII. Archivio Cartografico Regione Campania, Catasto storico. 
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ravvisabile allo stato attuale, in cui sono presenti diverse parate di incanalamento 
delle acque8. 
Le tavole del catasto storico delle città di Sarno e Scafati sono state reperite presso 
l’Archivio Cartografico della Regione Campania, in corso di catalogazione grazie a 
un progetto relativo alla formazione di un Archivio Storico Digitale basato sulla 
inventariazione, catalogazione e digitalizzazione della cartografia del territorio 
regionale, sulla base di accordi di collaborazione con la Regione Campania e il 
CIRICE, Centro Interdipartimentale di Ricerca sull’Iconografia della Città Europea 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. 

Conclusioni 
In conclusione, si può affermare che le trasformazioni dell’assetto territoriale 
dell’agro sarnese siano avvenute in seguito agli eventi catastrofici che lo colpivano a 
cadenza regolare. L’urbanistica ha dovuto conformarsi al corso del fiume Sarno, 
naturale dapprima, artificiale poi. 
Il paesaggio che oggi osserviamo rappresenta un palinsesto stratificato di segni, di 
tracce, di memorie, di scritture. 
L’analisi delle vedute prospettiche realizzate dal tenente-colonnello Vincenzo degli 
Uberti permette un confronto con l’urbanizzazione successiva, e non solo con il 
progetto effettivamente realizzato. 
Le tavole del catasto storico di fine Ottocento per le città attraversate dal Sarno offre 
una lettura immediata di tutti i canali realizzati per l’irrigazione delle terre, e permette 
un confronto con la situazione odierna, per verificare se l’urbanistica novecentesca 
abbia davvero seguito la permanenza della memoria o meno. 
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